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Sommario

Partendo dalla testimonianza di chi ha vissuto la disumanità dell ’abbandono subìto, si 
propone un percorso di lettura delle parole del profeta Isaia che possa aiutare a illuminare 
la comprensione di quest’esperienza nel suo accadere, e nel senso che ne può emergere.
Israele vive la drammaticità della perdita della libertà e della terra della promessa, e si 
sente tradito dal Signore che si era rivelato come l ’Emmanuele. Ma l ’abbandono patito 
non lascia indifferente proprio quel Dio che per primo ha vissuto l ’esperienza dell ’essere 
abbandonato: dall ’uomo che aveva creato e da Israele che aveva generato come popolo.
La parola critica di Isaia si mitiga così in annuncio di speranza, perché Dio non cessa 
di aver cura di chi si è allontanato da Lui: se una madre si dimentica del proprio figlio, 
il Dio di Israele non può dimenticarsi della sua identità - essere Creatore, Padre, “Dio 
- Amore” - e dei figli che ha generato. Susciterà allora “nuovi padri e madri”, dono di 
grazia riconoscibile anche oggi nel carisma della sterilità feconda.
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Summary

Starting from the testimony of whom have experienced the abandonment inhumanity, 
it is proposed a reading path of the prophet Isaiah that could help to enlighten the 
comprehension of this experience in its happening and in the sense that emerges from it.
Israel experiences the drama of loosing the freedom and the promised land, and feels 
betrayed by God, that had revealed himself as the Emmanuele. But God is not indifferent 
to this sense of abandonment, he that has been the first to experience the abandonment 
himself: from the man that he had created and from Israel that he had generated as a 
population. 
The critic word of Isaiah is mitigated with an announcement of hope, God does not stop 
to take care of whom moved away from him: if a mother forgets her own child, the God 
of Israel can not forget his own identity - to be Creator, Father, “God - Love” - and he 
can not forget the sons and daughters he has generated. He will stir up “new fathers and 
mothers”, a gift of grace also recognizable nowadays in the fertile sterility’s charisma. 


